
LA CONFERENZA straordinaria dell'Opec a Vienna si è chiusa
con la decisione dinon elevare laproduzione di greggiodel cartello.
La Conferenza dei paesi produttori e esportatori di greggio - si leg-
ge nel comunicato finale - ha deciso di «mantenere l'attuale produ-
zione dei dieci paesi Opec di 28 milioni di barili al giorno». decisa
durante la conferenza tenuta nel giungo 2005. Al tempo stesso, si
legge ancora nel comunicato finale, la Conferenza ha invitato il Se-
gretariato dell'Opec a«continuare amonitorare il mercato in vista di
potenziali rischi e incertezze». Il prossimo vertice avrà luogo sem-
preaVienna l’8 marzo.
Dopo l’annuncio della decisione dell’Opec il prezzo del petrolio ha
aperto in calo a New York sotto la soglia dei 68 dollari al barile. Al
Nymex il Liht crude con consegna a marzo è sceso di un dollaro a
67,35 dollari. A Londra il Brent è arretrato di 1,02 dollari a 65,75 dol-

lari.

PETROLIO Produzione invariata

BREVI

STRATEGIE La palla passa al (prossimo) go-

verno. L’ipotesi di fusione fra Terna e Snam

Rete Gas, rilanciata qualche giorno fa dall’am-

ministratore delegato dell’Eni Paolo Scaroni,

è sempre più vicina. Il

presidente di Terna,

Luigi Roth, la vede

con favore: «Certa-

mente potrà avere dei ritorni positi-
vi da un punto di vista dei costi ope-
rativi», dice. Anche se poi frena:
«Comunque per ora siamo, non di-
co alle battute, ma ad interventi ab-
bastanza estemporanei». In questa
ipotesi, spiega comunque Roth,
«noi siamo oggetto e non soggetto:
il piano industriale dovrà arrivare
dal governo e dovrà tener conto che
le reti sono una competenza del Pae-
se».
È l’esordio di Roth e Flavio Catta-
neo (amministratore delegato) alla
guida del gruppo Terna, che presen-

ta il piano strategico industriale
2006-2010. Un piano ambizioso,
basato su due linee principali - forti
investimenti ed anche forti dividen-
di. Tanto ambizioso che Moody’s
mette subito il rating «Aa3» della
società sotto revisione per un possi-
bile downgrade. «I futuri coefficien-
ti di protezione del debito potrebbe-
ro non sostenere l’attuale rating»,
motiva Moody’s.
Più nel dettaglio: Terna investirà 2
miliardi di euro nei prossimi 5 anni
(800 milioni nei primi due) per lo
sviluppo della rete elettrica in Italia.
Circa il doppio di quanto investito
nel quinquennio precedente. I primi
progetti a partire saranno la realizza-
zione del collegamento Sarde-
gna-Penisola, di quello Sorgen-
te-Rizziconi e dell’elettrodotto Ma-
tera-Santa Sofia. Uno sviluppo del-
la rete che ha l’obiettivo di concen-

trarsi sulle principali strozzature.
Previsto anche un calo dei costi di
40 milioni nel quinquennio, con una
riduzione del personale del 6% in
seguito a pensionamenti ed esodi in-
centivati.
Sul dividendo per gli azionisti, Cat-
taneo si lancia in una promessa im-
pegnativa, che quest’anno sarà pa-
recchio superiore a quello del 2004,
e che crescerà di almeno il 3% l’an-
no. Per dirla con l’ad, «diamo più
solidità di un bond indicizzato».
Il piano strategico punta all’estero,
Sud America e Est Europa soprattut-
to. In Brasile Terna sta già oggi rag-
gruppando le proprie attività: do-
vrebbe venire creata una nuova hol-
ding, Terna do Brasil, destinata ad
approdare entro l’anno alla Borsa di
San Paolo.
Terna opererà anche per garantire la
copertura del fabbisogno di energia
elettrica. Per il piano per la sicurez-
za del sistema elettrico, tenuto con-
to dell’evoluzione della domanda,
verranno spesi 80 milioni di euro.
Riguardo alla struttura finanziaria,
l’assorbimento di cassa legato a in-
vestimenti, dividendi e acquisizioni
porteranno il rapporto di indebita-
mento dal 36% al 42%. L’aumento
stimato del debito non sarà superio-
re a 1,3 miliardi.

Kraft
Taglia8mila posti di lavoro
echiudeventi impianti

Kraft Foods, la multinazionale alimentale, annuncia un drastico
piano di ristrutturazione che prevede il taglio di 8.000 posti di la-
voro (l'8% del totale dei dipendenti) e la chiusura di 20 impianti
entro il 2008. Le misure puntano a ridurre le spese di produzione
in seguito all'aumento delle materie prime. Nel quarto trimestre
gli utili netti sono saliti del 23% su base annua a 773 milioni di
dollari,mentre il fatturato sale del10%,a 9,7miliardidi dollari.

Vino
Nel2005 produzione in calo
ma l’exportcresce del 9,2%

Nel 2005 è cresciuto del 9,2% l'export del vino Made in Italy sul
mercato mondiale, nonostante il calo del 5,5% nella produzione.
L’Italia è il secondo Paese produttore di vino nel mondo con un
fatturato complessivo di circa 8,5 miliardi di euro. La produzione
è destinata per quasi i tre quarti (72,2%) ai paesi europei, mentre
quasi il 15% va negli Stati Uniti dove il vino italiano ha conquista-
tonel 2005 la leadership davanti all'Australiae allaFrancia.

COMPLEANNO L’ex leader della Fiom compie oggi ottant’anni

Pio Galli, una vita con gli operai

ECONOMIA & LAVORO

Ottant’anni, una vita. Spesa
tutta «da una parte sola». al
fianco degli operai. Pio Gal-
li, uno dei leader storici del-
la Fiom-Cgil, i suoi ot-
tant’anni li compie oggi.
Guardando avanti, come nel
suo stile, come nella sua sto-
ria. Perchè la lotta continua,
perché le conquiste costate
sacrifici e fatica sono in peri-
colo, perché gli operai - i la-
voratori - sono spinti sempre
più ai margini di questa so-
cietà e non lo si può accetta-
re.
Ottant’anni di una vita, di
storia. Il ragazzo di Annone
- il piccolo paese della catto-
licissima Brianza in cui cre-
sce - che a 11 anni scopre in
città, a Lecco, nel rione «ros-
so» di Rancio, l’odore del
ferro lavorato, la disciplina
dell’officina e, via via, la
condizione operaia, la co-
scienza di classe. Il giovane
che nel ‘44, nella città occu-
pata dai nazifasciti, compie
il salto, lascia la famiglia e il
lavoro - dove aveva saputo
farsi apprezzare - e sale in
montagna, diventa partigia-
no - Divisione Garibaldi,
55esima Brigata Rosselli -
entra in contatto con il Parti-
to comunista italiano, ri-
schia la deportazione. L’ope-
raio che, diventato sindacali-
sta, nel 1977, dopo essere
stato un protagonista del-
l’autunno caldo, giunge alla
guida della Fiom, la più
grande - e più importante -
organizzazione sindacale
del Paese e ne diventa, con
la sua passione e la sua tena-
cia, il leader più amato. Sen-
za aver mai imboccato una
scorciatoia, senza aver salta-
to un solo gradino.
Nella sua biografia c’è la vi-
ta di fabbrica, alle Acciaie-
rie e Ferriere del Caleotto,
dove ai pesanti turni di lavo-
ro somma l’impegno della

commissio-
ne interna
e quella di
rappresen-
tante del
Pci al con-
siglio co-
munale di
Lecco. C’è

il dramma del licenziamen-
to, nel 1953, gli anni della
«normalizzazione» democri-
stiana.
E c’è il lavoro nel sindacato.
Attivista, funzionario, segre-
tario. Prima a Lecco, alla
Camera del lavoro, poi a
Brescia, nel 1962, alla testa
della Fiom. Un lungo cam-
mino che lo porta su, fino a
Roma, a dirigere la Fiom na-
zionale, al posto lasciato da
Bruno Trentin (di cui è coe-
taneo), dopo esserne stato
per anni responsabile del-
l’organizzazione.
Un cammino importante. È
tra i fondatori della Flm, il

sindacato unitario dei me-
talmeccanici. È artefice del
passaggio delicato dalle
commissioni interne ai con-
sigli di fabbrica, il salto di
qualità del ruolo dei lavora-
tori. È in prima fila in conflit-
ti e in vertenze durissimi. Lo
scontro - e la sconfitta - dei
35 giorni alla Fiat. Una
sconfitta sulle cui cause e sui
cui effetti continuerà a stu-
diare e riflettere negli anni a
venire. Un cruccio.
Poi la segreteria lasciata a
Sergio Garavini, l’addio a
Roma, il ritorno a casa. Sen-
za recriminazioni, senza
mollare, mosso come sem-
pre da spirito di servizio.
Per cinque anni è consiglie-
re regionale della Lombar-
dia. Poi, ancora, militante a
Lecco del Pci, del Pds, dei
Ds. Sempre in prima fila,
sempre dalla parte dei lavo-
ratori.
Auguri, Pio. Da tutti noi de
l’Unità, e in gamba. Perché
la lotta continua.

Unipol, due strade
aperte per Bnl
Accordo con Bbva o un’altra
offerta con una banca straniera

Fra Terna
e Snam Rete Gas
alleanza possibile
Cattaneo illustra il piano strategico
ma Moody’s vuole abbassare il rating

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Angelo Faccinetto

La risposta di Banca d’Italia alle
controdeduzioni di Unipol sul-
l’offerta per Bnl dovrebbe arriva-
re la prossima settimana. Da lì,
con la nuova documentazione
sulla scrivania, i vertici della
compagnia bolognese decideran-
no sul da farsi.
A Bologna stanno restringendo il
campo di azione. Due sarebbero
le alternative che hanno il soprav-
vento su ogni altra ipotesi. Quella
dell’accordo con gli spagnoli,
che potrebbe portare a un vero e
proprio disimpegno nella banca
romana, e quella di un nuovo ten-
tativo di scalata magari con inve-
stitori stranieri che garantirebbe-
ro quei requisiti finanziari neces-
sari che per Banca d’Italia sem-
brerebbero mancare.
Il nome della banca straniera
pronta ad appoggiare la nuova
corsa già ci sarebbe: la giappone-
se Nomura. Ieri a Milano i vertici
di Unipol hanno fatto il punto
con un incontro proprio con No-
mura, ma anche Csfb e Deutsche
Bank, cioè gli istituti coinvolti
nella scalata ideata da Giovanni
Consorte.
Nomura poche settimane fa non
aveva nascosto di voler sostenere
la compagnia assicurativa, ammi-
nistrata temporaneamente dal
presidente Pierluigi Stefanini e
dal suo vice Vanes Galanti, nei
suoi obiettivi futuri. D’altronde
come ha spiegato Aldo Soldi,
presidente dell’Associazione Na-
zionale delle Cooperative di Con-
sumatori nonché membro nel
consiglio di amministrazione di
Finsoe, la controllante della com-

pagnia bolognese, «Unipol ope-
rerà per favorire una maggiore in-
tegrazione tra realtà banco-assi-
curative e la ricerca di nuovi part-
ner». Insomma l’idea di un’ag-
gregazione fra Unipol e una ban-
ca rimane.
La seconda ipotesi in campo è
quella di un accordo con gli spa-
gnoli del Bbva, soci forte del-
l’istituto che la scorsa primavera
avevano lanciato un’offerta di
scambio concorrente per la ban-
ca amministrata da Luigi Abete.
Le parti per ora hanno smentito
qualsiasi incontro. «Non posso
dire nulla - ha detto ieri il diretto-
re finanziario del Bbva Manuel
Gonzales Cid - per ora non com-
mentiamo e aspettiamo la deci-
sione sull’offerta da parte di
Bankitalia e Consob». Inoltre ha
aggiunto che «siamo nella stessa
posizione del primo giorno, ab-
biamo sempre protetto il funzio-
namento e la stabilità della banca
anche nei periodi difficili», spie-
gando di «attendersi il responso
di Bankitalia nel giro di 2-3 setti-
mane». Il direttore finanziario ha
inoltre sostenuto che «bisognerà
valutare anche le eventuali azioni
legali di Unipol».
Se accordo si farà Bologna po-
trebbe chiedere di mantenere vi-
vo l’accordo di bancassicurazio-
ne stipulato in Bnl Vita, dove i
bolognesi detengono il 50% del-
la società controllata da Via Ve-
neto, e di avere le porte aperte di
Artigiancassa, la società di Bnl
dedicato al credito per le aziende
artigiane. Più naturalmente dena-
ro sonante.

■ di Roberto Rossi / Roma
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